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Da palazzo Chigi consegna Da Cristofori smentita su 
del silenzio per sedare i una tantum e aumenti in Bot 
contrasti su tasse, tagli Benvenuto: «È sconcertante» 
condono. Ma la rissa continua La Cisl: «Inflazione al 10%» 

Manovra: «Zitti per carità» 
Andreotti spegne i ministri 

Paolo Cirino Pomicino, a sinistra, e Guido Carli 

Privatizzazioni: 
Nobili cerca la pace 
••ROMA. Industrie pubbli
che e private devono coopera
re e cerniture insieme un'«a-
zienda Italia» in grado di af
frontare la concorrenza euro
pea. Lo ha detto il presidente 
delllrl Franco Nobile da Lon
dra. Nobili ha anche aggiunto 
che l'Ir! vuole prepararsi al "93 
privatizzando nei settori non 
strategici e aumentando il nu
mero degli azionisti nelle sue 
aziende maggiori, anche se 
non ha nascosto che l'opera
zione sarà difficile In questo 
periodo di crisi delle Bone. 
Inoltre U presidente deMri ha 
ricordalo come il suo Istituto 
abbia svolto una funzione so
dale con il salvataggio di cen
tinaia di aziende sull'orlo del 
fallimento e come ancora oggi 
possa fABervenire persostene-
re le medie axitnde e metterle 
in condizione di operaie in 
una dimensione europea. Nel 

frattempo la segreterìa del Pli ni 
schiera apertamente in favore 
delle privatizzazione e «corda 
che «spetta a. parlamento e «I 
governo delir ire come e quan
do attuare le intese di privatiz
zazione ala raggiunte» In parti
colare il Pli si nlerisce all'Enel, 
la cui parzia'e vendita «dati i 
buoni risultati di gestione rag
giunti» consentirebbe -di con
tribuire al risanamento del gra
ve debito pubblico». Antonio 
Patuelli, a nome della segrete
ria del Pli. polemizza invece 
con il vicesegretario socialista 
Amato, sostenendo che le pri
vatizzazioni fanno panie del 
programma di governo e deb
bono rappresentare un ele
mento fondamentale della 
prossima finanziaria. «La lotta 
aU'iiuTazione--dlcePatuelli-e 
fondamentale ma anche le pri
vatizzazioni k> sono per II risa
namento del deficit». 

La consegna è il silenzio. Mentre Martelli si avvia a 
cercare di comporre i dissidi interni a governo e a 
maggioranza sulla manovra economica, Andreotti 
ordina ai suoi ministri la più tassativa riservatezza. 
Serve a poco, perché tra i partiti si litiga lo stesso. Il 
Psi: «Abbassiamo i tassi». E il Pri invita Carli a lasciare 
il governo: non lo meritano. Smentita l'uno tantum. 
Anche i crediti d'imposta pagati in Bot e Cct? 

RICCARDO LIQUORI 
san ROMA. Orfani del campio
nato di calcio, per una settima
na I patiti delia schedina po
tranno consolarsi con il toto-
manovra economica. Il gover
no tasserà o no I telefonini cel
lulari e le carte di credilo? Arri
verà l'uno tantum sulle auto o 
la stangata su motorini e ya
cht? (Ma intanto sarà soppres
sa l'Iva del 38% sulle moto oltre 
I 350 ce). Ed Insieme a ostri
che ed aragoste, l'aumento 
dell'Iva sugli alimentari di lus
so colpita anche i calamari? 
Siano pure •frammentarle e 
cervellotiche» come le defini
sce il ministro ombra delle Fi
nanze Vincenzo Vlsco, tra 
questo mazzo 11 governo sce- ' 
oliera le misuredi contornoal

l'unico provvedimento sicuro 
il condono fiscale. Inutile pero 
cercare di saperne qualcosa di 
più dai ministri ufficiali Dopo 
averli chiamati a consulto ve
nerdì scorso, Andreotti ha dato 
loro disposizioni «tassative» af
finché sia rispettata la massi
ma riservatezza. Parla solo il 
sottosegretario Cristofori, per 
smentire le voci di una tantum 
e di trasformazione in titoli di 
Stato degli aumenti al dipen
denti pubblici. 

Se pero la consegna del si
lenzio vale per Carli (Volato a 
Washington per II G-7), Pomi
cino e Formica, lo stesso pare 
non si possa dire per il neo sot
tosegretario alle Finanze Do
menico Susi (Psi), intervenuto 

per perorare la causa dell'ab
bassamento dei lassi di inte
resse «Per avviare il risana
mento dei conti pubblici - ha 
dichiarato - tassare 1 beni di 
lusso non basta». Tra 1 partiti 
della maggioranza intanto si 
continua a litigare Alla nuova 
sortita di Giuliano Amato con
tro le privatizzazioni («non 
crederete di sanare il deficit 
svendendo l'Imi» ha detto in 
sintesi il vicesegretario sociali
sta). hanno risposto polemica
mente I liberali; sempre dal Pli 
- con il ministro Sterpa - £ arri
vata una stoccata al titolare 
delle Finanze. Al capo del go
verno, infatti. Formica aveva 
posto la condizione che sulla '' 
parte fiscale della manovra i 
parliti di maggioranza assicu
rassero un appoggio compat
to. «Il nostro ole non è sconta
to», gli ha ribattuto Sterpa. Nel
la mischia anche i socialde
mocratici, che ce l'hanno con 
Carli sulle pensioni, non aven
do forse ancora capito che il 
ministro del Tesoro ha dovuto 
subire in questi giorni ben altre 
tirate d'orecchie. 

Un sostegno a Carli e un at
tacco alla manovra («scoordi
nata e naif») arrivano invece 

dall'opposizione «di centro» 
«Sono convinto - dice il re
sponsabile economico del Pri, 
Gerolamo Pellicano - che lo 
stesso Carli si pone il problema 
di quale significato abbia la 
sua presenza in questo gover
no» Ma Pellicano sa anche es
sere più esplicito il ministro 
del Tesoro rischia di diventare 
•un involucro pregiato per 
merce avariata», la sua perma
nenza al ministero «e rimessa 
alla sua sensibilità». 

Molto cntlci i sindacati con
tro quelli che definiscono «pal
liativi» per la cura del deficit 
Critiche che ripeteranno in set
timana nel corso nel corso del 
giro di consultazioni con le 
parti sociali che II governo si 
appresta ad Intraprendere 
«Sconcertato» dal gran polve
rone si dice il segretario della 
UH, Giorgio Benvenuto, ma 
non è che dagli altri sindacati 
arrivino commenti meno pe
santi. «Fra poco tasseranno an
che le cravatte», sbotta il segre
tario confederale della Cgil 
Giuliano Cazzola. mentre Rino 
Civiglloli - della Cisl - protesta 
contro l'Ipotesi (smentita, ma 
Caviglio» non lo sapeva) di 
pagare gli aumenti agli statali 
con 1 Bot- «La gente bisogna 

Bagarla senza marchingegni» 
I un ben più massiccio ricor

so ai titoli di Stato (magari a 
tassi inferiori a quelli di merca
to) potrebbe invece avvalersi il 
Fisco, per pagare i quasi Torni
la miliardi di crediti d imposta 
dovuti ai contribuenti Una del
le tante mine vaganti del bilan
cio sul quali stranamente sem
bra calato negli ultimi tempi il 
silenzio 

Sempre dai sindacati - o 
meglio dal! Adiconsum, l'asso
ciazione dei consumatori pro
mossa dalla Cisl - giunge infi
ne una dura denuncia sulle ci
fre fonile da governo Sotto ac
cusa questa volta non 1 conti 
pubblici, ma l'inflazione «Si 
continua a ripetere che oscilla 
sul (556 annuo - sostengono -
ma questa cifra appare sempre 
più frutto di decisioni politiche 
che di indagini oggettive» In 
realta, sottolinea l'Aoiconsum. 
gli aumenti sono assai superio
ri per voci come telefoni, luce, 
gas, benzina, assicurazioni, 
trasporti, abbigliamento, ali
mentari, medicinali Se arrive
ranno i previsti aumenti dell'I
va - conclude il comunicato 
dell'associazione - l'inflazione 
reale salirà almeno al dieci per 
cento. 

L'accordo-spartizione per la Mondadori continua a slittare. Cir e Fininvest non hanno ancora trovato un'intesa definitiva 
Dopo una notte di sfibrante attesa, alle 7 di ieri mattina Ciarrapico annuncia: ci aggiorniamo. Il «giallo» del preambolo sulle tv 

Non c'è pace a Segrate. Tutto rinviato a lunedì 
Dopo una notte di trattative a distanza, mentre già 
molti giornali uscivano in edicola con 3a notizia del
l'accordo per la Mondadori. Giuseppe Ciarrapico si 
è presentato ai giornalisti che alle 7 del mattino an
cora attendevano all'Hotel Palace di Milano dalla 
sera prima annunciando l'ennesimo rinvio. L'accor
do c'è, ma mancano importanti dettagli. Se ne ripar
la lunedi pomeriggio. 

DARIO VBNIOONI 

0 MILANO Un altro falso al
larme. Un'altra notte di trattati
ve e di depistaggi. e poi. a mat
tina, l'annuncio che anche per 
questa volta non se ne fa nien
te. «La complessità» dell'accor
do «di fatto gii raggiunto» im
pone «la prosecuzione del la
voro di stesura contrattuale», 
ragion per cui le parti si pren
dono una pausa, e si danno 
appuntamento alle 16 di lune
di, il bivacco del Palace £ stalo 
tolto, ci si rivede presto 

Eppure questa volta sembra
va davvero fatta Dopo il solito 
tira-e-molla. poco prima del
l'una era stato annunciato che 
Oe Benedetti e Berlusconi sta
vano per arrivare all'albergo 
milanese scelto da Ciarrapico 
come quartier generale. Dopo 
una breve riunione avrebbero 
tenuto una conferenza stam
pa. 

I commessi si erano anche 
dati da fare per riassettare la 
sala prescelta, mentre le /Tou
pet delle televisioni preparava
no le loro attrezzature e i gior
nalisti dei quotidiani assaltava
no I pochi telefoni a disposi
zione per informare le redazio
ni, ormai in chiusura. Giusep
pe Ciarrapico raccomandava 
di non passargli telefonate per 
una mezz'oretta almeno, per 
consentirgli di riprendere fiato 
Carlo Caracciolo, presente al 
Palace già da un'ora, approfit
tava della pausa per sdraiarsi 
su un divano appartato a ripo
sare. 

Dopo un'ora di attesa arriva 
Invece solo la delegazione del
la Fininvest, guidata da Fedele 
Con'alonieri. E Berlusconi'' 
«Slamo venuti a vedere se ci 
sono le condizioni per chiude
re», £ la risposta del numero 
due della Fininvest «Se tutto va 
bene, lui arriva subito» Ma Oli
ver Novilc esperto finanziario 
del gruppo, uno che ha affian

cato in passsato Cario De Be
nedetti In tanti complessi ne
goziati, parlando con un gior
nalista americano lancia una 
previsione poco rassicurante: 
«Questo e un affare che ci 
prenderà tutta la notte». 

Il gruppo della Fininvest si 
riunisce con Ciarrapico, men
tre inesorabilmente scade U 
termine ultimo per apportare 
modifiche ai g ornali che stan
no perandavare in stampa La 
Repubblica e quella che hu 1 
margini più ampi' le due meno 
un quarto (e sari anche uno 
dei giornali più perentori nel-
l'annunciare la firma conclusi
va nella notte). Ma sono eia 
passate le 2 quando Confalo-
nieri e i suoi escono dal Palace 
per tornare alla villa berlusco-
niana di via Rovani. Firmale? 
chiede qualcuno nella ressa. 
«E materia complessa, bisogna 
ragionarci bene», e la prudente 
risposta. 

Neanche 10 minuti dopo ar
rivano gli uomini della Clr gui
dati da Corrado Passera An
che lui rilascia prudenti dichia
razioni prima di infilarsi nella 
stanzetta della trattativa, dalla 
quale non uscirà più fino a 
giorno fatto. Dieci minuti di 
colloqui, e poi dalla sala si ve
de uscire ritorno di Andreotti 
con un voluminoso bustone di 
carta sotto braccio Va da Ber
lusconi, a vedere di convincer
lo a firmare «Prima vado prima 
tomo», dice sbrigativo, aggiun
gendo rassicurante' «Flrma
rno, firmiamo, state boni». 

Comincia cosi una assurda 
attesa, mentre al Palace chiu
de l'ultimo bar e si abbassano 
le luci nel saloni Caracciolo, 
Passera e Ripa di Meana nella 
saletta scelta d<> Ciarrapico, lo 
stesso Ciarrapico con Berlu
sconi, Luca Formenton, Leo
nardo Mondadori e i consu'en-
ti Fininvest n qualche chilome
tro di distanza, in via Rovani 

Tra le 4 e le S e evidente che 
il bivacco del Palace e il luogo 
meno adatto in assoluto per 
raccogliere notizie su una trat
tativa attorno alla quale £ stata 
artatamente stesa una fitta cor
tina fumogena. Esauriti i falsi 
allarmi, smontate le attrezzatu
re delle televisioni, con I gior
nali ormai da ore in stampa, la 
compagnia del giornalisti cc-
muncia ad assottigliarsi Sono 
in pochi, alle 7, ad ascoltare 
l'annuncio dell'ennesimo rin
vio 

Corrado Passera, che pure 
ha fama di «colomba» nello 
schieramento Cir, appare 
estremamente contrariato al
l'annuncio di Ciarrapico «Noi, 
dice, eravamo convinti di esse
re arrivati, sembrava che ci fos
se altrettanta buona volontà 
dall'altra parte Adesso ci dico
no che bisogna approfondire, 
rivedere, e che è meglio ag
giornare. E una settimana che 
andiamo avanti, non è dignito
so» Ma Vittorio Ripa di Meana, 
J)iù accondiscendente, si af
retta a spiegare che «evidente-

mente loro non hanno ancora 
ben valutato l'aspetto fiscale 
del contratto». 

Incominciata con l'annun
cio della Fininvest che Berlsu-
coni aveva siglato la «prima 
bozza» dell'accordo, la giorna
ta termina cosi con la stessa Fi
ninvest che chiede due giorni 
di pausa. 

Ma cosa impedisce la con
clusione di un intesa che lo 
stesso Scalfari ien ha dato osti
natamente per raggiunta? I sol
di hanno pesato pochissimo in 
Suesta trattativa, ha giurato 

orrado Passera E allora che 
cosa ha ostacolato la conlusio-
ne? «Prima la definizione del 
perimetro della spartizione, di
ce Passera, poi la questione 
del preambolo», e cioè della 
dichiarazione preliminare che 
Berlusconi chiede di inserire 
nel patto, secondo la quale 
l'accordo si fa solo perche la 
Fininvest «(che £ in attesa del 
rilascio di tre concessioni per 
radiodiffusione televisiva na
zionale) £ soggetta al divieto 
di cui all'art 15 della legge 6 
agosto 1990» Se non me lo Im
ponesse la legge, vuole espres
samente dichiarare Berlusconi 
nellatto chiedendo agli altri 
conlraentri di prenderne atto, 
£ solo perchè la legge me lo 
impone 

Il preambolo in origine era 
formulato in modo tale da la
sciare il sospetto che conte
nesse una sorta di ricatto se il 
governo non mi da le conces
sioni, io mi riprendo Repubbli
ca e il resto E noi dovremmo 
revocare le cause legali inten
tate lasciando apertala porta a 
un eventualità del genere? 
hanno ribattuto alla Clr, mi
nacciando di rompere imme
diatamente le trattative 

Oggi, assicura Passera, il 

preambolo «è stato di latto tol
to», e non «esistono più clauso
le sospensive del contratto». 
Ma certo Berlusconi non per 
questo ha rinunciato a chiede
re ad Andreotti, per il tramite 
di Ciarrapico, ferree garanzie 
per le sue reti televisive 

L'andamento stesso di que
sta assurda trattativa, con le di
rette televisive e I bivacchi not
turni, nflette il bisogno di pub
blicità del mediatore La «par
cella» di Ciarrapico sta tutta II, 
in questo apparato propagan
distico abnorme mobilitato 
per dire al mondo che £ pro-
pno lui, l'efficiente servitore 
del presidente del Consiglio, 
I artefice dell'accordo che tar
pa le ali In un sol colpo ai dise
gni di grandezza di due dei più 
potenti rappresentanti oel si
stema Imprenditoriale italiano 

Ottenuta la pausa ufficiale, 
gli esperti dei due gruppi po
tranno incontrarsi in questo fi
ne settimana con la dovuta ri
servatezza per mettere a punto 
il testo definitivo II contratto 
coinvolge una molteplicità di 
società, alcune delle quali 
quotale in Borsa Ci sono 
aspetti societari e soprattutto 
fiscali che vanno esaminati 
con particolare attenzione Ma 
entrambi i gruppi giurano che 
domani pomenggio sarà fir
mato un accordo sulle cui li
nee essenziali c'£ piena intesa 
ormai da diversi giorni 

Giuseppe Ciarrapico mentre comunica raggiornamento della trattativa a 
domani A sinistra, Carlo Caracciolo e Corrado Passera, a destra 

Granelli: «Servono 
chiarimenti ufficiali» 
§ • ROMA. Il senatore Luigi 
Granelli, membro della dire
zione nazionale della De In
terviene sulla vicenda Mon
dadori «A questo punto della 
vicenda - scrive in un comu
nicato diffuso a Milano -
sembrerebbero opportuni 
chiarimenti ufficiali circa le 
voci diffuse su impegni da 
garantire in materia di fre-

Suenze per le reti televisive e 
i normativa sulle concentra

zioni editoriali». Nessuno 
può vincolare le decisioni del 
governo, del parlamento, o 
dare interpretazioni estensi
ve alle leggi da applicare». 

Oggetto del negoziato, se
condo l'esponente lombardo 
della sinistra de, possono es
sere solo gli interessi pnvati 
delle parti, «stupisce perciò il 
silenzio del nuovo ministro 
delle Poste» Anche i giornali
sti del gruppo di Resole 
commentano le notizie che 
trapelano sulla laboriosa trat
tativa per la spartizione della 
Mondadon sollecitano, an
che loro il ministro delle Po
ste Carlo Vizzini e il garante 
Giuseppe Santanlello a vigi
lare affinché «nell accordo 
non entrino impropn pream
boli». 

L'Impianto 
Enicnem 
dJPrioto 

Imprese pubbliche: 
è tempo di strategie 
propone il Pds 

ROBERTO GIOVAHNINI 

• • ROMA. AI Pds non piace 
per niente questa fase del di
battito sulle Partecipazioni 
Statali Si parla troppo ed 
esclusivamente di assetti 
azionari e di privatizzazioni, 
e molto meno delle strategie 
produttive e di razionalizza
zione della presenza pubbli
ca nell'economia 

A Botteghe Oscure, insom-. 
ma, anche se non <>i fanno 
obiezioni ideologiche sulla 
questione delle dismissioni, 
interessa soprattutto lanciare 
un preoccupato messaggio 
sullo stato di salute del siste-
mapubblico 

«Da questo dibattito tutto 
schiacciato sullo slogan delle 
privatizzazioni - spiega Um
berto Minopolì, nuovo re
sponsabile dell'ufficio lavoro 
industriale del Pds - sparisce 
il riassetto dei modelli orga
nizzativi degli enti, la dimen
sione dell'internazionalizza
zione, i programmi di svilup
po che dovrebbe elaborare il 
governo e le scelte di politica 
industriale che spettano agli 
enti» E intanto, prevale il 
caos e la rissa tra le stesse im
prese pubbliche, dal turbo-
gas all'alta velocita. E intan
to, forti sono le preoccupa
zioni per tre aree ben preci
se: chimica, siderurgia, tra
sporti ferroviari. « • 

L'eredità Enimont consiste 
in un situazione debitoria 
paurosa che il business pian 
diffuso nei giorni scorsi tenta 
di risanare sia con una serie 
di dismissioni che con un ab
bozzo di razionalizzazione, il 
ripiegamento sul core busi-
ness petrolifero e la chiusura 
dell'area dei prodotti per l'a
gricoltura ha un senso, ma 
non pare accettabile la 
scomparsa totale dalle pro
duzioni più innovative, la 
mancanza di ogni prospetti
va di internazionalizzazione, 
lo scarso impegno per la n-
cerca, l'abbandono di una 
presenza nel Mezzogiorno. 
Per il Pds il piano Enichem 
può essere rivisto Come? 
Creando al Sud due centri di 
ncerca avanzata sulle nuove 
specializzazioni, e utilizzan
do per gli stabilimenti meri
dionali lo strumento (già uti
lizzato nel caso di Bagnoli) 
dell'accordo di programma 
finalizzato al risanamento 
ambientale e alla reindustria-
lizzazione. Questa pare la 
strada per evitare il pericolo 
di una battaglia tutta difensi
va e il rischio - già annuncia
to, peraltro - di una contrap
posizione frontale tra lavora-
ton del Nord e del Sud 

Altro settore in gravi diffi
coltà 6 quello della siderur
gia. L'ambizioso progetto 
Utopia, con cui l'Uva (la fi
nanziaria pubblica dell'ac
ciaio) si impegnava con in
vestimenti per 5000 miliardi 
in una profonda nsistema-

zione de! siti siderurgici ita
liani, £ ancora fermo (in 
questi giorni le organizzazio
ni sindacali stanno chieden
do all'azienda e al governo 
garanzie occupazionali). In
tanto, però, va avanti il vec
chio programma di riorga
nizzazione Uva, che tra l'altro 
prevede la defocalizzazione 
di tutta una serie di produzio
ni dall'area genovese. Finché 
le cose non si sbloccano, 
spiega Minopolì. c'è il rischio 
che la scomparsa della side
rurgia da Genova avvenga 
nel silenzio, nell'isolamento 
dei lavoratori, e senza ade
guate iniziative di relndu-
striallzzazione. 

Infine, il trasporto ferrovia
rio, con il nodo - solo appa
rentemente sciolto - dell'alta 
velocità 130 mila miliardi in
vestiti - vista la fortissima 
frantumazione dell'offerta 
nel settore - in un mercato 
non protetto possono para
dossalmente causare un ulte
riore nnsecchimento del tes
suto di piccole e medie im
prese attive nel comparto, 
che al contrario per il Pds de
vono consorziarsi per acqui
sire «massa critica» e parteci
pare in modo non subordi
nato alla torta della doman
da pubblica. E sull'alta velo
cità, la «pax ferroviaria» sigla
ta nei giorni scorsi ha 
tutt'altro che sciolto le incer
tezze. Minopoli ribadisce ti 
sostegno del Pds per un mo
dello «misto» di alta velocità, 
che premi più l'impegno sul 
materiale ferroviario rispetto 
alle opere civili, e del resto 
più adattabile all'attuale m e 
nazionale. E poi, si chiede la 
nascita di un unico polo pub
blico nella produzione ferro
viaria, risolvendo cost le mol
te Incognite sulla reale auto
nomia tecnologica e produt
tiva delle imprese italiane del 
comparto. 

Comunque il dibattito sul
le regote per te privatizzazio
ni (o per le semplici trasfor
mazioni in Spa) procede a 
tambur battente. Il ministro 
del Tesoro del governo om
bra, l'economista Filippo Ca-
vazzuti, nei mesi scorsi ha 
presentato un disegno di leg
ge che stabilisce stringenti 
procedure per le privatizza
zioni (viste in una luce favo
revole), prescrive l'abolizio
ne del ministero delle PpSs. 
converte gli enti pubblici in 
Spa. Il Pds sosterrà questo 
progetto, di taglio aperta
mente «liberal»? •Ch.edere-
mo alcune modifiche del 
progetto - spiega Minopolì -
in particolare sui metodi per 
salvaguardare una qualche 
forma di controllo pubblico 
sulle imprese. Nel comples
so, si tratta di una proposta 
convincente, ma non credia
mo che oggi sia all'ordine del 
giorno una vasta campagna 
di privatizzazioni». 

Un milione per «Italia oggi» 

Il giornale passa da Ferruzzi 
a Zuzic e soci a un prezzo 
simbolico. L'addio di Mereu 
• i ROMA. La Ferruzzi finan
ziaria, holding del gruppo Fer
ruzzi, ha ufficializzato ieri, at
traverso un annuncio a paga
mento su alcuni giornali, la 
cessione della società editrice 
del quotidiano Italia oggi alla 
cifra simbolica di 1 milione di 
lire II 18 apnle - si legge nel
l'avviso - la Ferfin ha ceduto 
l'intero capitale della società 
Amaltea, la quale possiede 
I intero capitale sociale della 
Finedlt 2000. società editrice 
del quotidiano Italia oggi, so
cietà che solo nel '90 ha fatto 
registrare oltre 40 miliardi di 
deficit 1151 per cento del capi
tale della Finedit - si legge an
cora nell avviso - £ stato acqui
stato da Francesco Zuzic al 
prezzo di 510 mila lire e il 49 
per cento, al prezzo di 490 mi
la lire, dalla società Video Hol
dings con sede in Lussembur

go 
Dietro la Video Holdings sa

rebbe probabilmente un grup
po francese in rappresentanza 
del quale £ entrato in consi
glio, in occasione dell'assem
blea Finedit del 19 aprile. Phi
lippe d Hemery, che ha assun
to la carica di presidente. Nella 
stessa assemblea era stato an
che rinnovato completamente 
il consiglio da cui erano usciti 
gli uomini FerruzzL 

Intanto anche la decisione 
delle dimissioni dei direttore di 
Italia oggi. Antonio Mereu, £ 
stata oggi ufficializzata con un 
articolo intitolato «commiato» 
sulla prima pagina del quoti
diano. «Vi sono state • scrive tra 
l'altro Mereu • nella vicenda 
della cessione di Italia oggi al
cune cose che non ho capita 
Per questo preferisco non Dev
iarne » 
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